
Legg e  regio n a l e  25  febbraio  200 5 ,  n.  6  (BUR  n.  23/2 0 0 5 )  –
Testo  storic o

DISPOSIZIONI  DI  RIORDINO  E  SEMPLIFICAZIONE
NORMATIVA  -  COLLEGATO  ALLA  LEGGE  FINANZIARIA  200 4
IN  MATERIA  DI  PERSONALE,  DI  ENTI  LOCALI  E  DI  ENTI
STRUMENTALI

CAPO  I - Norm e  in  mater ia  di  perso n a l e

Art.  1  -  Modif ic h e  alla  legg e  regio n a l e  10  gen n a i o  199 7 ,  n.  1
"Ordina m e n t o  delle  funzio n i  e  dell e  struttur e  della  Regio n e"  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  l’articolo  26  della  legge  regionale  10  gennaio  1997,  n.  1,
è  inseri to  il seguen te :
“Art.  26  bis  - Mobilità  del  personale  con  qualifica  dirigenziale.

1. Il  personale  con  qualifica  dirigenziale  può,  a  domanda,  essere
collocato  in  aspet ta tiva  senza  assegni  per  lo  svolgime n to  di  attività
presso  sogget t i  e  organismi  pubblici,  loro  associazioni,  enti  e
organismi  internazionali  o  appartene n t i  alla  Unione  europea,  Stati
esteri  con  i  quali  la  Regione  intrat tenga  rapporti  di  collaborazione,
nonché  sogge t t i  privati.

2. Al  fine  di  disciplinare  la  mobilità  nei  confronti  di  sogget t i
privati  aventi  sede  in  Italia  o  all’estero,  la  Giunta  regionale  individua,
in  relazione  alle  funzioni  istituzionali  interessa te ,  i settori  nell’ambito
dei  quali  è  attuata  tale  mobilità,  anche  sulla  base  di  apposi ti
protocolli  di  intesa  o  di  singoli  proge t t i  di  interesse  specifico  della
Regione,  elaborati  in  accordo  con  i sogge t t i  privati  interessati .

3. Per  quanto  non  contenu to  nel  presen t e  articolo  si  rinvia  a
quanto  previs to  dall’articolo  23  bis  del  decreto  legislativo  30  marzo
2001,  n.  165,  “Norme  generali  sull’ordinam e n t o  del  lavoro  alle
dipendenz e  delle  amminis trazioni  pubbliche”,  come  introdot to  dalla
legge  15  luglio  2002,  n.  145.”.

Art.  2  -  Interpre ta z i o n e  aute n t i c a  degl i  artico l i  11  e  22  della
leg g e  region a l e  10  gen n a i o  199 7 ,  n.  1  "Ordina m e n t o  delle
funzion i  e  dell e  strut tur e  della  Regio n e"  e  succ e s s iv e
modif i caz i o n i .

1. Gli  articoli  11,  comma  8  e  22,  comma  3  della  legge  regionale
n.  10  gennaio  1997,  n.  1  vanno  interp r e t a t i  nel  senso  che  il
collocame n to  in  aspet t a t iva  senza  assegni  dei  dipende n ti  regionali
non  compor t a  la  novazione  del  rappor to  di  lavoro.  La  retribuzione
complessiva  annua  corrispos t a  per  l'esple t am e n t o  degli  incarichi,
esclusa  la  par te  variabile  correla t a  ai  risulta ti  consegui t i,  è  da
ritene rs i  equipa ra t a ,  ai  fini  della  dete rminazione  del  trat t a m e n to
pensionis tico,  alle  voci  economiche  relative  al  trat t a m e n to  economico



fondam en t a le  dirigenziale  costitui to  dallo  stipendio  tabellare  annuo
fissato  dal  contra t to  collet tivo  nazionale  di  lavoro  del  compar to
regioni  autonomie  locali  e,  per  la  parte  ecceden t e  lo  stipendio
tabellare  e  fino  a  concor r enz a  dell'inte ro  impor to  spet tan t e ,  dalla
ret ribuzione  di  posizione.

Art.  3  -  Modif i ca  dell’art i co l o  11  della  legg e  regio n a l e  9  marzo
199 5 ,  n.  10  "Norm e  per  il  riordin a m e n t o  degl i  enti  di  ediliz ia
resid e n z i a l e  pubbl i ca"  e  dell’art ic o l o  13  della  leg g e  region a l e
18  ottobr e  199 6 ,  n.  32  “Norm e  per  l’istituz i o n e  ed  il
funzion a m e n t o  dell’Age n z i a  regio n a l e  per  la  preve n z i o n e  e
protez i o n e  ambie n t a l e  del  Venet o  (ARPAV)”.

1. Alla  letter a  a)  del  comma  1  dell’ar ticolo  11  della  legge
regionale  9  marzo  1995,  n.  10  le  parole  "e  non  superiore  a  sessanta
anni"  sono  sostitui te  dalle  parole  "e  non  superiore  a  sessantacinque
anni" .

2. La  lette ra  a)  del  comma  6  dell’ar ticolo  13  della  legge
regionale  18  ottobre  1996,  n.  32  è  sostitui ta  con  le  parole  "età  non
superiore  ai  sessantacinque  anni  di  età" .

Art.  4  -  Modif ica  dell'art ic o l o  11  della  legg e  regio n a l e  14
gen n a i o  200 3 ,  n.  3  "Legg e  finanziaria  regio n a l e  per  l'eserc i z i o
200 3".

1. Al comma  1  dell'a r ticolo  11,  della  legge  regionale  14  gennaio
2003,  n.  3,  le  parole  "il  trattam e n t o  deter mina to  con  le  modalità
previs te  dall'articolo  111,  com mi  4  e  5  della  legge  regionale  10
giugno  1991,  n.  12  "Organizzazione  amminis tra tiva  e  ordinam e n to
del  personale" ,  sono  sostitui te  dalle  seguen ti:  "il  trattam e n t o
previdenziale  nella  misura  pari  ad  un  dodicesimo  dell'ot tanta  per
cento  dell'ultima  retribuzione  annua  lorda  di  natura  fissa  e
continuativa  percepita  dal  dipenden t e  per  ogni  anno  di  servizio  utile.
La  Regione  pone  a  suo  carico  l'eventuale  differenza  tra  la  sudde t ta
som ma  e  quella  lorda  corrispos ta  allo  stesso  titolo  dall'en te  presso  il
quale  è  instaurato  il rapporto  previdenziale.".

2. Dopo  il  comma  2  dell'a r ticolo  11  della  legge  regionale  14
gennaio  2003,  n.  3  è  inseri to  il seguen t e :

"2  bis.  Le  disposizioni  di  cui  al  com ma  1  trovano  altresì
applicazione  per  il  personale  posto  in  aspet ta t iva  senza  assegni  ai
sensi  della  legge  regionale  10  gennaio  1997,  n.  1  e  successive
modifiche  e  integrazioni  e  collocato  a  riposo  entro  la  data  di  entrata
in  vigore  del  DPCM  20  dicem bre  1999.".

Art.  5  -  Sost i t uz i o n e  dell'art ic o l o  24  della  legg e  regio n a l e  8
set t e m b r e  199 7 ,  n.  36  così  com e  modif i c a t o  dall'art ic o l o  30
com m a  5  della  legg e  regio n a l e  28  gen n a i o  200 0 ,  n.  5  “Norm e
per  l'ist i tuz i o n e  del  Parco  region a l e  del  Delta  del  Po”.

1. L'articolo  24  della  legge  regionale  8  settemb r e  1997,  n.  36
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così  come  modificato  dall'a r ticolo  30  comma  5  della  legge  regionale
28  gennaio  2000,  n.  5,  è  sostitui to  dal  seguen t e :
"Art.  24  - Il Personale.

1. L'Ente  parco,  per  lo  svolgimen to  delle  proprie  funzioni,  si
avvale  di  personale  dipende n t e ,  nei  limiti  della  dotazione  organica
definita  dal  Consiglio  dell'Ente  ed  approvata  dalla  Giunta  regionale.

2. La  Giunta  regionale  trasferisce  nella  dotazione  organica
dell'Ente  esclusivam e n t e  i  posti  corrisponde n t i  al  personale
regionale  con  contrat to  di  lavoro  a  tempo  indeter mina to  in  servizio
presso  l'Ente  medesi m o  alla  data  di  entrata  in  vigore  della  presen te
legge.

3. Lo  stato  giuridico  ed  il  trat tam e n t o  economico  dei  dipende n ti
sono  equiparati  a  tutti  gli  effet ti  a  quelli  dei  dipende n t i  regionali.

4. L'Ente  parco  può  avvalersi,  previa  stipula  di  apposi ti  accordi,
di  personale  degli  Enti  locali  operanti  nell'area  del  parco.

5. L'Ente  parco  può  inoltre  stipulare  convenzioni  con
associazioni  protezionis tiche ,  culturali  e  cooperative  di  servizi  per  lo
svolgimen to  di  attività  di  servizio  al  parco.".

CAPO  II  - Modif ic h e  alla  leg g e  regio n a l e  13  aprile  200 1 ,  n.  11
“Conferi m e n t o  di  funzio n i  e  compit i  ammi ni s tr a t iv i  alle
auton o m i e  local i  in  attuazi o n e  del  decre t o  legi s la t ivo  31

marzo  199 8 ,  n.  112”  e  succ e s s iv e  modif icaz i o n i

Art.   6   -   Introd u z i o n e   dell’arti c o l o   138  bis   nel la  legg e
regio n a l e  13  aprile  200 1 ,  n.  11.

1. Dopo  l’articolo  138  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11
è  introdot to  il seguen t e :
“Art.  138  bis  -  Compete n z a  dei  Comuni  per  il  funziona m e n t o  delle
scuole  materne  non  statali.

1. Nelle  more  di  una  revisione  organica  delle  norme  in  materia
di  istruzione  e  di  funziona m e n t o  delle  istituzioni  scolastiche ,  spet ta
anche  ai  Comuni  il potere  di  concedere ,  con  i propri  fondi  di  bilancio,
contributi  per  il funzionam e n t o  delle  scuole  materne  non  statali.

2. Il  contributo  di  cui  al  com ma  1  è  destinato  alla  conservazione
ed  alla  manutenz ione  ordinaria  degli  edifici,  delle  attrezza ture  e
degli  impianti ,  al  funzionam e n to  degli  stessi,  all'acquis to  di  materiale
didattico  e  d'uso  e  alle  spese  per  il personale.”.

CAPO  III  - Modif i ca  alla  leg g e  regio n a l e  10  ottobr e  198 9 ,  n.  38
“Norm e  per  l’istituz i o n e  del  Parco  regio n a l e  dei  colli  Eugan e i”

e  succ e s s i v e  modif ic az i o n i
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Art.  7  -  Modif ica  dell'art ic o l o  18  della  legg e  regio n a l e  10
ottobre  198 9 ,  n.  38  e  dispo s i z i o n i  trans i t or i e .

1. L'articolo  18  è  così  sostituito:
"Art.  18  - Consiglio.

1. Il  Consiglio  dell'Ente  parco  è  nomina to  con  decre to  del
Presiden t e  della  Giunta  regionale  ed  è  compos to:
a) dal  sindaco  o  da  un  suo  delegato  per  ogni  comune  di  cui
all'articolo  1;
b) da  tre  me m bri  designa t i  dal  Consiglio  provinciale  di  Padova  e
tre  dal  Consiglio  regionale  con  voto  limitato  a  due  terzi,  garantendo
la  presenza  delle  minoranze .

2. La  durata  del  Consiglio  è  stabili ta  in  5  anni.  I  consiglieri
dell'Ente  decadono  alla  scadenza  del  mandato  elet torale  relativo
all'ente  che  li  ha  designati.  Essi  vengono  sostitui ti  con  le  stesse
modalità  con  cui  sono  nominati  e  restano  in  carica  sino  alla  nomina
dei  successori.  I consiglieri  nominati  in  sostituz ione  durano  in  carica
sino  alla  scadenza  del  Consiglio  dell'Ente  parco.

3. Il  diret tore  del  parco  partecipa  alle  sedute  con  voto
consultivo.

4. Le  fun z io n i  di  Se g r e t a r i o  sono  svol t e  da  un  dipe n d e n t e
dell 'E n t e  parco  con  qual i f i ca  non  inferiore  a  funzionario,  indicato
dal  Presiden te .

5. Ai  me m bri  del  Consiglio  competono  un'indenni tà  di  presenza
pari  al  cinquanta  per  cento  dell'indenni tà  stabilita  dall'articolo  4
della  legge  regionale  23  dicembr e  1983,  n.  64  e  successive
modificazioni  e  integrazioni,  nonché  il  rimborso  delle  spese  e  il
trattam e n to  di  missione  come  stabiliti  dall'articolo  5  della  medesi ma
legge.

6. Le  riunioni  del  Consiglio  sono  valide  con  la  presenza  di
almeno  la  metà  più  uno  dei  consiglieri  nominati;  le  deliberazioni
sono  adottate  a  maggioranza  assoluta  dei  presen ti  e  in  caso  di  parità
di  voti,  palese m e n t e  espressi,  prevale  il voto  del  Presiden t e .

7. La  prima  riunione  è  convocata  e  presiedu ta  dal  consigliere
più  anziano  di  età.".

2. Il  Consiglio  così  come  composto  ai  sensi  del  comma  1  è
nomina to  entro  novanta  giorni  dall 'en t r a t a  in  vigore  della  prese n t e
legge.  A tal  fine  ent ro  quindici  giorni  da  tale  data  il Presiden t e  della
Giunta  regionale  invita  la  Provincia  a  provveder e  entro
quaran ta cinqu e  giorni  alle  designazioni  di  compete nza .  Decorso
inutilme n t e  tale  termine  il  Preside n t e  della  Giunta  regionale
provvede  alla  nomina  del  Consiglio  dell'Ente  parco  sulla  base  delle
designazioni  pervenu te .

3. Il  Consigl io  in  carica  all 'en t r a t a  in  vigore  della  pre s e n t e
legge  continu a  ad  ese r c i t a r e  le  sue  funzioni  sino  alla  nomina  del
nuovo  consiglio  ai  sensi  del  comma  2.
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Art.  8  -  Modif ica  dell'art ic o l o  20  della  legg e  regio n a l e  10
ottobre  198 9 ,  n.  38.

1. L'articolo  20  è  così  sostituito:
"Art.  20  - Comitato  esecutivo.

1. Il Comitato  esecu tivo  è  elet to  dal  Consiglio.
2. Esso  è  compos to,  oltre  che  dal  Presiden te ,  da  sei  mem bri ,

anche  esterni.
3. Il  diret tore  del  parco  partecipa  alle  sedute  del  comitato

esecutivo  con  voto  consultivo.
4. Le  funzioni  di  segre tario  sono  svolte  dal  segretario  del

Consiglio  di  cui  al  com ma  4  dell'articolo  18.
5. Ai  me m b ri  del  Comita to  esecu t ivo  com pe t o no  un'inde n n i tà

di  carica  mensile  di  impor to  pari  al  trenta  per  cento  dell'inde n n i tà
di  carica  stabili ta  nella  tabella  A)  allegata  alla  legge  regionale  23
dicem br e  198 3 ,  n.  64  e  succ e s s i v e  mo di f i ca z i o n i  e  inte g r a z i o n i ,
nonc h é  il  rim b o r s o  del le  spe s e  e  il  trattam e n t o  di  missione  come
stabiliti  dall'articolo  5  della  legge  medesim a.".

Art  9  -  Modif ica  dell'art ic o l o  28  della  leg g e  regio n a l e  10
ottobre  198 9 ,  n.  38.

1. L'articolo  28  è  così  sostituito:
"Art.  28  - Personale.

1. L'Ente  parco,  per  lo  svolgim e n t o  delle  proprie  funzioni ,  si
avvale,  di  personale  dipend e n t e ,  nei  limi t i  de l la  dota z io n e
orga n i ca  de f in i t a  dal  Cons ig l io  del l 'E n t e  ed  appr o v a t a  dalla
Giun ta  regionale.

2. La  Giun ta  regionale  tras f e r i s c e  nella  dota z ion e  organica
dell 'En t e  esclu s i v a m e n t e  i  pos t i  corrispon d e n t i  al  personale
regionale  con  contra t to  di  lavoro  a  tem p o  inde te r m i n a t o  in  servi zio
presso  l'Ente  medesi m o  alla  data  di  entrata  in  vigore  della  presen te
legge.

3. Lo  stato  giuridico  ed  il trat ta m e n t o  econo mico  dei  dipende n t i
sono  equiparati  a  tut t i  gli  effe t t i  a  quelli  dei  dipenden t i  regionali.

4. L'En t e  Parco  può  avvalers i ,  previa  stipula  di  apposi t i
accordi ,  di  personale  degli  Enti  locali  operanti  nell'area  del  parco.

5. L'En t e  parco  può  inoltre  stipulare  conv e n z io n i  con
associaz ioni  prote z io ni s t i c h e ,  cul turali  e  cooperative  di  servizi  per
lo  svolgimen to  di  attività  di  servizio  al  parco.".

CAPO  IV - Dispo s i z i o n i  trans i tor i e  in  materia  di
Comitat o  Regio n a l e  delle  Comu n i c a z i o n i .

Art.  10  - Dispo s i z io n i  trans i tor i e  in  materia  di  eleg g i b i l i t à .
1. In  deroga  a  quanto  previsto  dal  comma  7  dell'ar t icolo  3  della

legge  regionale  10  agosto  2001,  n.  18,  "Istituzione  organizzazione  e
funzionam e n to  del  Comitato  Regionale  delle  Comunicazioni
(CORECOM)"  i  compone n ti  del  CORECOM  in  carica  all'en t r a t a  in
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vigore  della  presen te  legge,  limitatam e n t e  all'ot tava  legislatu r a ,  sono
rieleggibili.

Art.  11  - Dichiaraz i o n e  d’urge n z a .
1. La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ar ticolo

44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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